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Legge  regionale  09  gennaio  2009,  n.  2  

Nuova  disc ip l in a  dell'org a n izza z i o n e  e  del  funzio n a m e n t o  dell'Ag en z i a  regio n a l e  per  lo
svilupp o  e  l'innovaz i o n e  nel  set tor e  agrico l o  forest a l e  (ARSIA).

(Bollettino  Ufficiale  n.1  , parte  prima,  del  16.01.2009  )
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 Art.  1
 Ogget to  

 1.  L’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  settor e  agricolo  forestale  (ARSIA),  già  istituita
con  legge  regionale  10  giugno  1993,  n.  37  (Istituzione  dell’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e
l’innovazione  nel  set tore  agricolo  forestale  “ARSIA”),  è  organismo  tecnico  opera t ivo  e  strumen t a le
della  Regione,  con  personalità  giuridica  di  dirit to  pubblico  e  dotato  di  autonomia  amminist r a t iva  e
gestionale ,  nei  limiti  previsti  dalla  presen te  legge.  

 2.  Al fine  di  favorire  lo  sviluppo  integra to  dei  terri to r i  rurali,  la  competi t ività  delle  imprese  agricole  e
forestali,  la  qualità  e  la  sicurezza  delle  produzioni  agroalimen ta r i ,  la  multifunzionalità  delle  attività
agricole  e  la  diffusione  dei  processi  produt t ivi  sostenibili,  l’ARSIA:  
a)  persegu e  la  sinergia  e  l’integrazione  tra  mondo  scientifico  e  sistem a  produt t ivo,  

promuovendo  lo  sviluppo  della  ricerca  e  della  sperimen t azione  e  sviluppando  azioni  di  sostegno  
alla  diffusione  e  al  trasfe rimen to  dell’innovazione  nel  settor e  agricolo,  forestale  ed  agroindus t r ia le;

b)  assum e  iniziative  di  formazione  e  di  aggiorna m e n t o  dei  tecnici  in  raccordo  con  il 
sistema  regionale  della  formazione;  

c)  gestisce  sistemi  di  informazione,  monitorag gio  e  suppor to  finalizzati  allo  sviluppo  
agricolo  e  rurale  anche  att rave r so  l’attivazione  di  reti  tematiche;  

d)  svolge  attività  di  coordina m e n to  tecnico  dei  servizi  di  sviluppo  agricolo  e  rurale  
nonché  attività  di  assis tenza  tecnica  specialistica  in  mater ia  di  difesa  delle  colture  agrar ie  e  delle  
foreste ,  di  informazione  agrome teo rologica,  di  tutela  della  sicurezza  degli  opera to r i  agricoli  e  
forestali,  della  salvagua rd ia  dell’ambiente  naturale ,  del  risparmio  energe t ico  e  della  
razionalizzazione  dei  mezzi  di  produzione  con  particola r e  attenzione  ai  temi  legati  all’uso  corre t to  
delle  risorse  idriche;  

e)  realizza  analisi  di  scena rio  settoriali  e  territo r iali,  la  rilevazione  e  la  raccolta  di  dati  sui
sistemi  produt t ivi  agricolo- forest ali  e  dei  terri to ri  rurali;  

f)  realizza  azioni  di  sostegno  per  lo  sviluppo  dell’innovazione  in  acquacol tu ra  e  per  le  produzioni  
ittiche  nonché  per  la  corre t t a  gestione  della  fauna  selvatica;  

g)  svolge  attività  per  la  valorizzazione  dei  prodot ti  agricoli  e  agroalimen ta r i ,  per  
l’introduzione  dei  sistemi  di  qualità  in  agricoltu ra ,  per  la  tutela  della  biodiversi tà  att rave r so  la  
valorizzazione  del  patrimonio  di  razze  e  varietà  locali;  

h)  svolge  attività  di  cont rollo  tecnico  e  di  vigilanza  sui  prodot ti  e  sui  processi  produt tivi  
agricoli  ed  agroalimen ta r i ;  svolge  inoltre  le  attività  del  servizio  fitosani ta r io  regionale;  

i)  par tecipa ,  in  raccordo  con  la  Giunta  regionale ,  a  proge t ti  di  interes se  inter r egionale ,  nazionale ,  
comunita r io  e  internazionale;  

j)  svolge  le  altre  attività  att ribui te  da  leggi  o  da  atti  di  program m azione  regionali.  
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 3.  L’ARSIA  eserci ta  le  attività  di  cui  al  comma  2  ai  sensi  dell’ar ticolo  10.  

 4.  Nello  svolgimen to  delle  attività  di  cui  al  comma  2,  lette r a  h)  il  personale  dell’ARSIA  può  accede re
alle  strut tu re  e  alle  sedi  di  produzione,  trasformazione  e  commercializzazione,  richiede r e  i  dati,  le
informazioni,  i documen ti  necessa r i  ed  effet tua re  prelievi  di  campioni.  

 Art.  2
 Organi  dell'ARSIA  

 1.  Sono  organi  dell’ARSIA:  
a)  il diret tor e;  
b)  il collegio  dei  revisori.  

 Art.  3
 Il direttore  

 1.  Il  diret tor e  rappre se n t a  legalmen te  l’ARSIA  ed  è  responsabile  della  gestione  complessiva  della
medesima,  nel  rispet to  delle  diret t ive  della  Regione.  

 2.  Il  diret tor e  è  nomina to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  a  norma  della  legge  regionale  8
febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi
amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione),  tra  sogget ti  di  età  non  superiore  ai  sessant acinq u e  anni
in  possesso  di  idonea  laurea  magist r ale  e  di  comprovata  esperienza  manage ri ale  almeno
quinquenn ale  o,  in  alterna t iva,  con  docume n t a t a  esperienza  almeno  quinquenn ale  di  direzione
amminist r a t iva,  tecnica  o  gestionale  in  strut tu re  pubbliche  o  private  equipa rabili  all’Agenzia  per
enti tà  di  bilancio  e  complessi tà  organizza tiva.  

 3.  Il  diret tor e  resta  in  carica  cinque  anni  e  l’incarico  è  rinnovabile  una  sola  volta.  

 4.  I  contenu t i  del  contr a t to  di  dirit to  privato  che  disciplina  il  rappor to  di  lavoro  del  diret tor e  sono
stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

 5.  L’incarico  di  diret tor e  non  è  compa tibile  con  lo  svolgimen to  di  attività  lavorativa  dipenden te  ed  è
subordina to,  per  i dipende n t i  pubblici,  al  collocamen to  in  aspe t t a t iva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  

 6.  Il  trat t am e n to  economico  del  diret tor e  è  dete rmina to  con  riferimen to  agli  emolumen t i  spet tan t i ,  ai
sensi  dei  contra t t i  collett ivi,  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di
risulta to  e,  comunque ,  in  misura  non  superiore  a  quella  del  responsa bile  di  area  di  coordinam e n to .  

 7.  Per  quanto  non  previsto  dalla  presen t e  legge,  al  diret tor e  si  applicano  le  disposizioni  della  l.r.
5/2008.  

 Art.  4
 Funzioni  del  diret tore  

 1.  Il  diret tor e:  
a)  rappre se n t a  legalmen t e  l’ARSIA e  ne  cura  la  gestione  tecnica  e  amminis t r a t iva;  
b)  adot t a  il  bilancio  prevent ivo  economico,  il  bilancio  di  esercizio  e  il  piano  annuale  di

attività;  
c)  adot t a  il regolame n to  di  amminist r azione  e  contabili tà;  
d)  adot t a  i provvedime n ti  in  materia  di  personale;  
e)  assume  tut ti  gli  ulteriori  atti  necessa r i  alla  gestione  delle  attività  dell’ARSIA.  

 Art.  5
 Collegio  dei  revisori  

 1.  Il  collegio  dei  revisori  è  composto  da  tre  membri ,  iscrit ti  nel  regis t ro  dei  revisori  contabili,  di  cui  al
decre to  legislativo  27  gennaio  1992,  n.  88  (Attuazione  della  diret t iva  84/253/CEE,  relativa
all’abilitazione  delle  persone  incarica t e  del  controllo  di  legge  dei  docume n t i  contabili),  nominat i  dal
Consiglio  regionale,  che  ne  individua  anche  il presiden te .  

 2.  Il  collegio  resta  in  carica  per  cinque  anni  e  i  suoi  compone n ti  possono  essere  conferma ti  una  sola
volta.  

 3.  Il  collegio  dei  revisori  delibera  validame n te  anche  con  la  presenza  di  due  componen t i;  in  caso  di
parità  prevale  il  voto  del  presiden te .  In  assenza  del  presiden te ,  prevale  il  voto  del  membro  più
anziano.  

 4.  I compensi  per  il collegio  dei  revisori  sono  così  dete r mina t i:  
a)  al  presiden t e  del  collegio  dei  revisori  spet ta  un’indenni tà  annua  pari  al  15  per  cento  

del  compenso  spet tan t e  al  diret tor e ,  esclusa  la  retribuzione  di  risulta to;  
b)  ai  membri  del  collegio  dei  revisori  spet t a  un’indennit à  annua  pari  al  10  per  cento  del  

compenso  spet tan t e  al  diret tor e ,  esclusa  la  retribuzione  di  risulta to.  
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 5.  Ai compone n ti  il collegio  dei  revisori  residen t i  in  sede  diversa  da  quella  dell’ARSIA,  è  dovuto  inoltre ,
quando  si  rechino  alle  sedute  dell’organo  di  controllo,  il  rimborso  delle  spese  in  analogia  a  quanto
previs to  dalla  normativa  vigente  per  i dirigenti  regionali.  

 6.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge,  al  collegio  dei  revisori  si  applicano  le  disposizioni  della
l.r.  5/2008.  

 Art.  6
 Funzioni  del  collegio  dei  revisori  

 1.  Il  collegio  dei  revisori  verifica  la  regolari tà  della  gestione  e  la  corre t t a  applicazione  delle  norme  di
amminist r azione ,  di  contabilità  e  fiscali  anche  collaborando  con  l’organo  di  vertice  su  richiest a  dello
stesso,  ai  fini  della  predisposizione  degli  atti.  

 2.  Il  collegio  dei  revisori  controlla  inoltre  l’intera  gestione,  in  base  a  criteri  di  efficienza  e  di  tutela
dell’inte re s s e  pubblico  persegui to  da  ARSIA.  

 3.  E’  obbligator io  acquisire  il  parere  del  collegio  dei  revisori,  reso  collegialmen t e ,  sul  bilancio
prevent ivo  e  sul  bilancio  di  esercizio.  

 Art.  7
 Comitato  tecnico  scienti fico  

 1.  Il  comitato  tecnico  scientifico  (di  seguito  comita to)  è  organismo  di  consulenza  tecnica  per  la  gestione
dell’ARSIA.  

 2.  Il comitato  è  composto  da  otto  membri  nomina ti  dal  President e  della  Giunta  regionale  di  cui:  
a)  tre  membri  in  rappre s e n t a nz a  delle  universi tà  della  Toscana ;  
b)  un  membro  in  rappre s e n t a nz a  del  Consiglio  nazionale  delle  ricerche  (CNR);  
c)  un  membro  in  rappre s e n t a nz a  del  Consiglio  per  la  ricerca  e  la  sperimen t azione  in  

agricoltu ra  (CRA);  
d)  tre  membri  in  rappre s e n t a nz a  delle  organizzazioni  professionali  agricole  

maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  a  livello  regionale .  

 3.  Il  comitato  elegge  nel  suo  seno  il  presiden te ,  il  quale  provvede  alle  convocazioni  delle  riunioni  e
all’organizzazione  dell’at tività.  

 4.  Il  comitato  si  esprime  sul  piano  di  cui  all’ar ticolo  10  e,  su  richiest a  del  diret tor e ,  in  ordine  a  specifici
argome n t i.  

 5.  Ai  lavori  del  comita to  par tecipa  il  diret tor e  o  un  suo  delega to  esper to  sui  problemi  ogget to  di
discussione.  

 6.  Ai compone n ti  del  comitato  è  riconosciu to  se  residen t i  in  sede  diversa  da  quella  dell’ARSIA,  il  solo
rimborso  delle  spese,  in  analogia  a  quanto  previs to  per  i dirigent i  regionali.  

 7.  Per  quanto  non  previsto  dalla  presen t e  legge  al  comita to  si  applicano  le  disposizioni  della  l.r.  5/2008.

 Art.  8
 Vigilanza  

 1.  La  Giunta  regionale  eserci ta  la  vigilanza  sull'amminis t r azione  dell’ARSIA  e  può  disporr e  ispezioni
mediante  la  nomina  di  uno  o più  ispet tor i  scelti  tra  il personale  regionale  dirigente  al  fine  di  verificare
il regolare  funzioname n to  dell’ARSIA.  

 2.  I  poteri  sostitu tivi  regionali  nei  confronti  degli  organi  dell’ARSIA  sono  eserci ta ti  ai  sensi  della
norma tiva  regionale  vigente  in  mate ria  di  commissa r i  nomina ti  dalla  Regione.  

 Art.  9
 Personale  

 1.  Il  personale  dell’ARSIA  appar t ien e  al  ruolo  del  personale  regionale  e  ad  esso  si  applicano  i contr a t t i
collet t ivi  nazionali  di  lavoro  del  compar to  regioni  e  autonomie  locali.  

 2.  Nell’ambito  della  dotazione  organica  del  ruolo  unico  regionale ,  la  Giunta  regionale ,  con  propria
deliberazione,  dete rmina ,  su  propos t a  del  diret tor e ,  la  dotazione  organica  dell’ARSIA.  

 Art.  10
 Program m a zion e  

 1.  La  Giunta  regionale,  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  definisce,  nel  rispe t to  degli  atti  di
progra m m azione  regionale ,  le  diret t ive  per  la  redazione  della  propost a  del  piano  annuale  di  attività
relativo  all’anno  successivo.  Le  diret t ive  sono  inviate  alla  commissione  consiliare  compete n t e  che  si
pronuncia  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to;  scaduto  il  termine  la  Giunta  regionale  può  procede r e
all’approvazione  delle  stesse.  
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 2.  La  propos ta  di  piano  è  trasmess a  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno  alla  Giunta  regionale,  la  quale,
entro  il 31  dicembr e ,  la  approva  e  ne  dà  comunicazione  al  Consiglio  regionale .  

 3.  L’ARSIA  presen t a  alla  Giunta  regionale  una  relazione  sull’avanzam e n to  del  piano  secondo  le
indicazioni  contenu te  nel  piano  stesso.  

 Art.  11
 Bilancio  di  previsione  e  bilancio  di  esercizio  

 1.  L’esercizio  finanzia rio  dell’ARSIA  inizia  il 1°  gennaio  e  termina  il 31  dicembr e  del  medesimo  anno.  

 2.  Il  bilancio  prevent ivo  economico  è  adot ta to  dal  diret tor e  entro  il  31  ottobre  dell’anno  preceden t e  a
quello  cui  si  riferisce.  

 3.  Il  bilancio  di  esercizio  è  adot ta to  dal  diret tor e  entro  il  30  aprile  dell’anno  successivo  a  quello  cui  si
riferisce.  

 4.  Il  bilancio  prevent ivo  economico,  correda to  dalla  relazione  del  collegio  dei  revisori,  è  trasmesso  dal
diret tor e  alla  Giunta  regionale  che  l’approva,  previo  pare re  del  Consiglio  regionale ,  entro  sessan ta
giorni  dal  ricevimento.  

 5.  Il  bilancio  di  esercizio  è  trasmesso  dal  diret tor e  alla  Giunta  regionale ,  correda to  dalla  relazione  del
collegio  dei  revisori.  La  Giunta  regionale  lo  invia  al  Consiglio  regionale  per  l’approvazione.  

 6.  Il  bilancio  di  previsione  si  compone  del  conto  economico,  della  nota  integra t iva  e  del  piano  annuale
degli  investimen ti .  Il  bilancio  di  esercizio  si  compone  dello  sta to  patrimoniale ,  del  conto  economico  e
della  nota  integra t iva  ed  è  reda t to  secondo  i  principi  di  cui  agli  articoli  2423  e  seguen t i  del  codice
civile,  in  quanto  compa tibili.  La  stru t tu r a  del  bilancio  di  esercizio  e  del  bilancio  di  previsione  si
conforma  allo  schema  delibera to  dalla  Giunta  regionale .  

 7.  Il  bilancio  di  previsione  è  correda to  da  una  relazione  del  diret tor e  che  evidenzia  i  rappor t i  tra  il
piano  di  attività  e  le  previsioni  economiche .  

 8.  Il  bilancio  di  esercizio  è  correda to  da  una  relazione  del  diret tor e  che  evidenzia  i  rappor t i  tra  gli
eventi  economici  e  patrimoniali  e  le  attività  poste  in  essere .  

 Art.  12
 Regolam en to  di  amminis trazione  e  contabilità  

 1.  Il  regolame n to  di  amminis t r azione  e  contabili tà  dell’ARSIA  adot ta to  dal  diret tor e ,  è  approva to  dalla
Giunta  regionale  e  definisce,  fra  l’altro,  i criteri  e  le  modalità  per  il funzionam e n to  dell’ARSIA.  

 Art.  13
 Finanziam e n to  e  bilancio  

 1.  Il  finanziame n to  dell’ARSIA  è  assicura to  mediante:  
a)  finanziame n to  annuale  della  Regione  finalizzato  alle  attività  del  piano  di  cui  all’ar ticolo

10  e  compren sivo  delle  risorse  per  le  spese  di  funzionam e n to;  
b)  risorse  derivant i  dalla  par tecipazione  a  proge t ti  regionali,  nazionali  e  comunita r i;  
c)  proventi  dei  servizi;  
d)  eventuali  ulteriori  entra t e .  

 2.  Alla  quant ificazione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  la  Regione  provvede  annualme n t e
con  legge  di  bilancio.  

 Art.  14
 Patrimonio  

 1.  L’ARSIA  ha  un  proprio  patrimonio  mobiliare  che  può  essere  incremen t a to  con  ulteriori  acquisizioni.  

 Art.  15
 Norme  transitorie  

 1.  Gli  organi  dell’ARSIA  e  il  comitato  tecnico  scientifico  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge  rimangono  in  carica  fino  alla  naturale  scadenza  del  loro  manda to  mantene n d o  il
trat ta m e n t o  economico  in  essere .  

 2.  L’amminist r a to r e  dell’ARSIA  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge  assume  il
titolo  di  diret tor e  e  svolge  le  funzioni  di  cui  all’articolo  4.  

 3.  Il  collegio  dei  revisori  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  svolge  le  funzioni  di
cui  all’articolo  6.  

 4.  Il  comitato  tecnico  scientifico  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  svolge  le
funzioni  di  cui  all’articolo  7.  
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 Art.  16
 Norm e  finali  

 1.  La  legge  regionale  10  giugno  1993,  n.  37  (Istituzione  dell’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e
l’innovazione  nel  set tore  agricolo  forestale  “ARSIA”),  è  abroga ta .  

 2.  L’ARSIA  adot ta  la  contabili tà  economica  con  decorr enza  dal  1°  gennaio  2010.  

 3.  Le  funzioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  lette r a  h),  relative  al  servizio  fitosani ta r io  regionale ,  sono
svolte  dall’ARSIA  consegu en t e m e n t e  al  trasfe rime n to  delle  risorse  professionali  e  finanzia r ie  a  ciò
necessa r ie .  A tale  scopo  entro  cento t t a n t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta
regionale ,  previo  accordo  con  le  organizzazioni  sindacali  dei  lavora to ri  intere ss a t i ,  provvede  alla
predisposizione  e  all’adozione  degli  atti  necessa r i  al  trasfe rim en to  delle  medesime  dall’Agenzia
regionale  di  protezione  ambientale  (ARPAT).  
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